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Milano  accende  i  riflettori  su
sport e cultura
In questo inizio 2026, Milano si prepara a vivere un momento
storico:  l’apertura  dei  Giochi  Olimpici  e  Paralimpici
Invernali di Milano-Cortina, che catalizzeranno l’attenzione
mondiale  da  febbraio  a  marzo.  Atleti  da  ogni  continente,
migliaia  di  visitatori,  eventi,  dirette  televisive,
celebrazioni: la città è in fermento e pronta a mostrare il
meglio di sé, e non solo sul piano sportivo.

Accanto  alle  competizioni,  prende  forma  anche  un  ricco
palinsesto  di  appuntamenti  culturali,  mostre,  concerti  e
spettacoli: è la Cultural Olympiad, il programma ufficiale che
accompagna i Giochi per offrire uno sguardo sulla cultura e
sulla storia di Milano e dell’Italia. Tra questi spicca una
proposta  di  grande  valore  storico  e  artistico:  la  mostra
dedicata ai Macchiaioli a Palazzo Reale, in programma dal 3
febbraio al 14 giugno.

La  rivoluzione  a  colori  dei
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Macchiaioli
“I Macchiaioli” è una mostra che ci accompagna dentro l’Italia
del  Risorgimento,  tra  ideali  patriottici,  rivoluzioni
artistiche e ricerca di libertà. Attraverso oltre 100 opere
provenienti da collezioni pubbliche e private, racconta una
stagione  cruciale  della  pittura  italiana  e  della  storia
nazionale.

I Macchiaioli furono un gruppo di giovani pittori ribelli –
tra cui Fattori, Lega, Signorini, Abbati, Borrani – che a metà
Ottocento si riunirono a Firenze, animati dal desiderio di
rompere  con  l’accademismo  e  avvicinarsi  alla  realtà.
Dipingevano “a macchie”, all’aria aperta, per catturare la
verità e il realismo della luce, dei paesaggi, della vita
quotidiana. Ma soprattutto, attraverso i loro colori e la loro
arte,  testimoniarono  le  trasformazioni  di  un’Italia  che
cercava di scrollarsi di dosso le dominazioni straniere –
austriaca, francese, borbonica, pontificia – e costruire una
propria unità nazionale.

Accanto ai paesaggi, alle scene di guerra, di vita contadina e
quotidiana,  i  Macchiaioli  realizzarono  anche  numerosi
ritratti, cogliendo con sguardi sinceri volti anonimi ma anche
protagonisti del loro tempo. Tra il 1848 e il 1872 ritrassero
figure  simboliche  del  Risorgimento,  tra  cui  Giuseppe
Garibaldi, Giuseppe Mazzini e altri patrioti e intellettuali.

Com’era  la  pittura  prima  dei
Macchiaioli
Prima del loro arrivo sulla scena, la pittura italiana era
dominata da uno stile accademico, controllato dalle Accademie
di  Belle  Arti,  che  prediligevano  soggetti  mitologici,
religiosi  e  storici  rappresentati  in  modo  idealizzato.
L’enfasi era posta sul disegno, sulla composizione armonica,



sul chiaroscuro sfumato e sulla perfezione formale.

Era  una  pittura  elegante  ma  distante,  più  interessata
all’eroico che all’umano, più alla forma che al vissuto. Con i
Macchiaioli, l’arte italiana ritrova il contatto con la vita
vera, con la natura, con la società che cambia.

L’arte in prima linea
Il  periodo  in  cui  operano  i  Macchiaioli  è  quello  del
Risorgimento italiano, tra il 1848 e il 1872: un susseguirsi
di rivolte, guerre d’indipendenza, cambi di regime e ideali
condivisi, che porteranno alla nascita del Regno d’Italia.

Gli  artisti  raccontano  queste  vicende  da  vicino.  Alcuni
partecipano  direttamente  ai  combattimenti,  altri  ritraggono
soldati,  vedette  solitarie,  accampamenti  e  scene  di  vita
militare.  La  guerra,  nei  loro  quadri,  non  ha  nulla  di
celebrativo:  è  fatta  di  attese,  gesti  quotidiani,  fatiche
silenziose. L’arte diventa uno strumento per riflettere in
modo realistico sulla Storia e sulla condizione umana.

Un evento culturale al centro delle
Olimpiadi
Curata  da  Francesca  Dini,  Elisabetta  Matteucci  e  Fernando
Mazzocca, l’esposizione si articola in nove sezioni tematiche
e si tiene nelle prestigiose sale di Palazzo Reale, nel cuore
della città.

A corredo della mostra, Milano propone un fitto calendario di
eventi che accompagnerà i visitatori nel cuore dell’arte e
della storia:

Il  Risorgimento  al  cinema:  7  film  per  raccontare
un’epoca
Dal 19 febbraio al 9 aprile, presso la Cineteca Milano



Arlecchino, una selezione di sette film sul tema del
Risorgimento italiano. Dai muti storici al melodramma
patriottico  (Senso  di  Visconti),  fino  a  opere  più
recenti come L’abbaglio di Roberto Andò.
Tre incontri pubblici a Palazzo Reale
Il 3 marzo, 16 aprile e 19 maggio, i curatori della
mostra dialogheranno con il giornalista Marco Carminati
sul legame tra i Macchiaioli, la pittura e gli ideali
risorgimentali.
Eventi al Museo del Risorgimento
Visite  guidate  tematiche,  trekking  urbani,  percorsi
letterari, laboratori per scuole e famiglie: il museo
propone  iniziative  che  intrecciano  arte,  storia  e
narrazione.
Podcast e audioguide immersive
Sedici brevi racconti e una serie podcast in 12 episodi
accompagneranno i visitatori prima, durante e dopo la
mostra,  accessibili  tramite  QR  code  nel  percorso
espositivo.
Gran ballo ottocentesco a Palazzo Reale (22 marzo)
Una  festa  in  costume  con  danze  d’epoca  nel  cortile
monumentale: tra valzer, quadriglie, crinoline e guanti
bianchi, la Milano risorgimentale rivivrà per una sera.

Perché visitarla?
La mostra dei Macchiaioli è un’occasione rara per guardare
l’Italia  con  occhi  nuovi:  quelli  di  artisti  che  seppero
cogliere il cambiamento nel momento in cui stava avvenendo.
Una pittura libera, sincera, moderna, capace di parlare ancora
oggi  a  chi  cerca  senso  nella  storia,  e  bellezza  nella
semplicità.



� Il consiglio del
geco
Hai voglia di fare colpo con un invito originale? Dimentica il
solito aperitivo e porta qualcuno alla mostra dei Macchiaioli.
Tra  una  “macchia”  e  l’altra,  potresti  anche  trovare
l’ispirazione per il tuo prossimo slancio rivoluzionario! �

 

Articolo a cura di Marisan, per Goditilavita.it.

*************************************

Contributo in liberalità di 0,15 centesimi di euro al giorno
per l’annualità, per l’scrizione al Club di Gaudenzio e per
nucleo  famigliare  (oppure  0,07  centesimi  di  euro  per  i
singoli)  CLICCA  per  connetterti  e  avere  tutti  i  vantaggi
riservati agli iscritti

Tutte le info le trovi sul “Chi Siamo” alla sezione “FAQ”

– Vuoi una video intervista su misura per il tuo esercizio o
solo  per  far  conoscere  e  condividere  la  tua  passione?
Gaudenzio  ha  tantissimi  amici  a  cui  piaceresti.

– Cerchi idee per il tuo tempo libero?– Non trovi il tuo
spettacolo o concerto?

https://www.goditilavita.it/contatti
https://goditilavita.it
https://www.goditilavita.it/f-a-q-/
https://www.goditilavita.it/contatti/


– Vuoi trovare ciò che cerchi ad un prezzo “esclusivo” per te
e tutti i tuoi amici?

– Vuoi un pacchetto tutto incluso: viaggio, biglietto, hotel?

Chiedilo a Gaudenzio: info@goditilavita.it
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